COMUNE  DI  GALATRO

(Provincia di Reggio Calabria)

^^^^^

SETTORE AA.GG.-PERSONALE

BANDO DI CONCORSO PUBBLICO PER TITOLI ED ESAMI PER LA COPERTURA DI UN POSTO A TEMPO PIENO ED INDETERMINATO DI ISTRUTTORE TECNICO PERITO AGRARIO - CAT.  C .  POSIZIONE ECONOMICA C1- DISPONIBILE NELL’U.O. SERVIZI TECNICI – URBANISTICA.
IL RESPONSABILE DEL SETTORE

      Vista la deliberazione della G. M. n°  47 del 23.04.2009, integrata con la n. 73 del 18.06.2009, entrambe esecutive, con la quale si è provveduto ai sensi degli artt. 7 e 89 del D.Lgs n° 267/2000 ad approvare il Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi -Parte I ^  e II ^;

      Vista la deliberazione della G .M. n° 74 del 18.06.2009, esecutiva, con la quale, ai sensi dell’art. 91 del D.Lgs n° 267/2000 si è provveduto all‘ approvazione della programmazione triennale  del fabbisogno del personale  2009/2011;

     Vista la determinazione n. 195  del 24.09.2009 di questo Settore, con la quale si è provveduto, ai sensi dell’art. 14  - Parte II^ - del Regolamento sull’Ordinamento degli Uffici ad approvare il bando di concorso per titoli ed esami per la copertura di un posto a tempo pieno ed indeterminato di Istruttore Tecnico  Perito Agrario – Cat. C- Posizione Economica  C1- del vigente C.C.N.L. – disponibile in organico;

     Viste le norme del D.P.R. 09.05.1994, n. 487 e successive modificazioni ed integrazioni, applicabili per gli Enti Locali per quanto compatibili in materia di pubblici concorsi;

     Vista la Legge 07.08.1990 n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni recante norme in materia di procedimento amministrativo e diritto di accesso ai documenti amministrativi;
     Visto il vigente C.C.N.L. dei dipendenti del Comparto Regioni ed Autonomie Locali;

     Visto il D.Lgs. n. 165 del 30.03.2001 recante norme generali sull’Ordinamento del Lavoro alle dipendenze delle Amministrazioni Pubbliche;

     Viste le leggi 15.05.1997 n. 127,16.01.2003 n. 3, 30.12.2004 n. 311;

     Visto il D.L 25.06.2008 n. 112 convertito in Legge 6.8.2008 n. 133;

     Accertato che questo Ente ha ottemperato agli obblighi di cui alla L. n. 68/1999, nonché agli adempimenti di cui agli artt. 30 e 34 bis  del D. Lgs. 165/2001;
R E N D E      N O T O

      E’ indetto un concorso pubblico per titoli ed esami per la copertura di un posto, a tempo pieno ed indeterminato, di Istruttore Tecnico Perito Agrario  - Cat.   C  -  Posizione economica   C1 del vigente  C.C.N.L.

      E’ garantita parità e pari opportunità tra uomini e donne per l’accesso al lavoro e il trattamento sul lavoro, ai sensi della legge 125/1991.

ART.1 

Trattamento Economico

      Al posto è attribuito il trattamento economico stabilito dal vigente  C.C.N.L. del Comparto Regioni  ed  Autonomie Locali per la categoria C – Posizione Economica C1: retribuzione tabellare, indennità di comparto, tredicesima mensilità ed ogni altro emolumento previsto dal contratto di lavoro o da disposizioni ad esso inerenti.

      E’ , inoltre, attribuito l’assegno per il nucleo familiare, ove spettante.

      Tutti gli emolumenti sono soggetti alle ritenute di legge.

ART.2

Riserva per il posto bandito

      Il posto suddetto è riservato agli appartenenti alla categoria di cui all’art.18, comma 6, D. Lgs. N.°215 dell’8/05/2001, (volontari in ferma breve o in ferma prefissata di durata di cinque anni delle forze armate, congedati senza demerito, anche al termine o durante le eventuali rafferme contratte) ed agli appartenenti alla categoria di cui all’art.26, comma 5 bis, D.Lgs. n.° 215 dell’8/05/2001, come modificato dall’art.11 del Decreto Lgs. N.° 236 del 31/07/2003 (Ufficiali di complemento in ferma biennale ed Ufficiali in ferma prefissata che hanno completato senza demerito la ferma contratta).

     Per usufruire di tale riserva i candidati devono dichiarare nella domanda, sotto la propria responsabilità, di appartenere alle categorie di cui all’art.18, comma 6, D.Lgs. n.°215 dell’8/05/2001 e di cui all’art. 26, comma 5 bis, D.Lgs. n.° 215 dell’8/05/2001, come modificato dall’art.11 del Decreto Legislativo n.° 236 del 31/07/2003.

     La mancata dichiarazione esclude il concorrente dal beneficio.

ART. 3 

 Requisiti di ammissione

      Per l’ammissione al concorso è richiesto il possesso dei seguenti requisiti:

1-  Cittadinanza italiana . Tale requisito non è richiesto  per i soggetti appartenenti alla Unione Europea, fatte salve le eccezioni di cui al Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 7 Febbraio 1994, pubblicato nella G. U. R. I. del 15 Febbraio 1994, serie generale n° 61 ; sono equiparati ai cittadini dello Stato, gli italiani non appartenenti alla Repubblica(Art. 51- comma 2- Costituzione della Repubblica Italiana )compresi i cittadini della Repubblica di San Marino(L. n. 1320/1939). Ai cittadini non italiani è in ogni caso richiesto: una adeguata conoscenza della lingua italiana , il possesso, fatta eccezione della titolarità della cittadinanza italiana,  di tutti gli altri requisiti previsti per i cittadini della Repubblica italiana, il possesso di un titolo di studio riconosciuto dalla Repubblica italiana quale titolo di pari valore ad almeno uno dei titoli previsti per l’accesso al bando di concorso;

2-  Età non inferiore ad anni 18 alla data di scadenza del bando e  non superiore ad anni 50. Non saranno quindi ammessi coloro che compiranno anni  51 alla data di pubblicazione del bando;

3-  Idoneità fisica e psicofisica all’impiego;

4-  Regolare posizione nei confronti degli obblighi di leva secondo quanto stabilito dalle normative vigenti per i candidati di sesso maschile; 

5-  Non essere stati destituiti o dispensati  dall’impiego presso amministrazioni pubbliche ; 

6-  Godimento dei diritti civili e politici;

7-  Non aver riportato condanne penali o essere stati sottoposti a misure che escludono, secondo le leggi vigenti, dall’impiego presso le Pubbliche Amministrazioni;

8-  Conoscenza di  una delle seguenti  lingue straniere: inglese o francese ;

9-  Conoscenza dell’uso delle apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse;

10-  Essere in possesso del Diploma di perito agrario - Non sono ammessi titoli di studio equipollenti. I cittadini degli Stati membri dell’U.E., devono essere in possesso del titolo di studio equipollente a quello richiesto ai cittadini italiani (la dichiarazione di equipollenza deve essere presentata contestualmente alla domanda);

11-  Abilitazione alla professione; 

12-  Iscrizione all’Albo;

     Tutti i requisiti prescritti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine per la presentazione  delle domande di ammissione al concorso e sono indispensabili per la valida instaurazione del rapporto di lavoro con il concorrente dichiarato vincitore.

ART. 4 

 Modalità di partecipazione al concorso

       Per la partecipazione al concorso , i candidati dovranno presentare apposita domanda, scaricabile dal sito internet www.galatroterme.it/comune voce news , sottoscritta, a pena di esclusione dal concorso, indirizzata al Comune di Galatro - Settore AA.GG –Personale  Via V. Veneto n° 2   89054 - GALATRO (R.C.).

       La domanda dovrà essere compilata  in carta semplice  secondo il fac - simile allegato al presente bando e inviata esclusivamente a mezzo raccomandata con avviso di ricevimento tramite il servizio postale o presentata direttamente al protocollo del Comune, che ne rilascia ricevuta, nel termine perentorio di trenta giorni decorrenti dal giorno successivo alla pubblicazione dell’estratto del presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 4^ Serie Speciale - Concorsi ed Esami n°  76  del  02.10.2009 .

       Qualora la scadenza coincida con un giorno festivo, il termine è prorogato di diritto al primo giorno successivo non festivo; ove il termine di scadenza coincida con un giorno di irregolare o mancato funzionamento degli uffici postali a seguito di sciopero, il termine si intende prorogato alla stessa ora del  primo giorno effettivamente lavorativo successivo. In tal caso alla domanda dovrà essere allegata un’attestazione, in carta libera, da parte dell’Ufficio Postale accettante da cui risulti il periodo di interruzione ed il giorno di ripresa del servizio.

       Per le domande inviate tramite il servizio postale  farà fede quale data di presentazione quella riscontrabile dal bollo datario dell’Ufficio Postale accettante.

       L’Amministrazione è esente da responsabilità per la dispersione della domanda  di ammissione  e delle  comunicazioni conseguenti, dipendente da inesatta  indicazione del recapito da parte del concorrente oppure da tardiva comunicazione del cambiamento di indirizzo indicato nella domanda e non risponde per eventuali disguidi postali o, comunque, imputabili a fatto di terzi, caso fortuito o forza maggiore .

        I concorrenti portatori di handicap ai sensi della Legge 104/92 dovranno specificare l’ausilio necessario per l’espletamento delle prove di concorso nonché l’eventuale necessità di tempi aggiuntivi, in relazione alla propria condizione di portatori di handicap, per sostenere le prove stesse.

      In ragione di ciò è necessario che la domanda di partecipazione al concorso sia corredata da una certificazione sanitaria che specifichi gli elementi essenziali in ordine ai benefici di cui sopra (sussidi e tempi) al fine di consentire all’Amministrazione di predisporre per tempo i mezzi e gli strumenti atti a garantire una regolare partecipazione al concorso ai soggetti sopra menzionati.

     Nel caso in cui la domanda di partecipazione al concorso pervenga priva di detta certificazione, sarà cura dell’Amministrazione individuare autonomamente, sulla base di pareri rilasciati da struttura sanitaria, ove possibile, o di criteri di ragionevolezza, la modalità più opportuna a garantire il corretto svolgimento delle prove.

    La firma da apporre in calce alla domanda, contenente anche le sopra citate dichiarazioni, non va autenticata.

    Le dichiarazioni false comportano l’applicazione di sanzioni penali nonché la decadenza dai benefici conseguiti.

    Nel caso di presentazione della domanda direttamente all’ufficio protocollo, gli aspiranti dovranno presentare la domanda in duplice copia.

    Una copia sarà timbrata con la data di arrivo, firmata e restituita all’interessato come ricevuta di presentazione della domanda.

    Nel caso di presentazione della domanda con avviso di ricevimento tramite ufficio postale la data di spedizione è comprovata, ai fini dell’osservanza del termine ultimo indicato nel bando, dal timbro e data dell’ufficio postale accettante.

   Non saranno comunque prese in considerazione le domande che, anche se spedite nei termini, pervengono al Comune oltre il termine massimo di giorni cinque lavorativi dal giorno successivo la data di scadenza del bando di selezione.

   Non sono soggetti all’imposta di bollo le domande ed i relativi  documenti per la partecipazione ai concorsi e/o selezioni presso le Pubbliche Amministrazioni, ai sensi della Legge 370/1988, di cui si fa espresso rinvio.

ART. 5

 Dichiarazioni contenute nella domanda

     I candidati dovranno dichiarare nella domanda , sotto la propria responsabilità  e consapevoli delle sanzioni penali  previste dall’art. 76 del D.P.R. n° 445/2000 in caso di false o mendaci dichiarazioni, di essere in possesso di tutti i requisiti previsti dalla legge per l’accesso agli impieghi per il posto messo a concorso ed indicati nel bando.

     In particolare, i candidati dovranno indicare e dichiarare nella domanda:

1-  Il nome, cognome, data e luogo di nascita, luogo di residenza, numero telefonico e di codice fiscale, il numero del documento di identità e l’autorità che lo ha rilasciato allegato alla domanda, l’indirizzo, se diverso dalla residenza, ove si desidera ricevere eventuali comunicazioni relative al concorso ;

2-  Il possesso della cittadinanza italiana, ovvero di essere in possesso della cittadinanza di uno Stato dell’Unione Europea;

3-  Idoneità fisica all’impiego;

4-  Di non essere stati destituiti, dispensati o decaduti dall’impiego presso una  Pubblica Amministrazione per persistente insufficiente rendimento e gli eventuali servizi prestati presso Pubblica Amministrazione.

5-  L’espressa indicazione del concorso al quale si intende partecipare;

6-  Il Comune di iscrizione nelle liste elettorali o i motivi della non iscrizione o cancellazione;

7-  Di non aver riportato  condanne penali; oppure, di aver riportato condanne penali che non ostano all’instaurazione del rapporto di lavoro presso gli enti locali, indicandole precisamente;

8-  Di non essere a conoscenza di essere sottoposti a procedimenti penali in corso; oppure, di essere sottoposti a procedimenti penali in corso indicando i relativi titoli di reato;

9-  Di avere assolto agli obblighi di leva militare o di aver svolto servizio civile sostitutivo; oppure, di essere esenti, esonerati ecc. , dagli stessi obblighi di leva , indicandone i motivi;

10-  Di essere in possesso del diploma di Perito Agrario richiesto per la partecipazione al concorso, con indicazione dell’Istituto e  della data in cui è stato conseguito ed il relativo punteggio;

11-  Di essere in possesso di ulteriori  titoli di studio  e/o  attestati di servizio di cui si chiede  la valutazione ai fini del concorso;

12-  Di conoscere l’uso delle apparecchiature e le applicazioni informatiche più diffuse;

13-  La lingua straniera sulla quale  si intende sostenere il colloquio orale scelta tra quella francese o inglese;

14-  Di essere , eventualmente, portatore di handicap , ai sensi della Legge n° 104/92, e di necessitare, pertanto, di ausilio nonché di tempi aggiuntivi per lo svolgimento  delle prove di esame;

15-  L’eventuale diritto a preferenza e/o precedenza a parità di merito e a parità di titoli con altri candidati ai sensi dell’art. 5, comma 54 del D.P.R. n° 487/94 e dell’art. 12, comma 3°, del D.L.gs 1.12.1997, n° 468;

16-  Di autorizzare il Comune di Galatro al trattamento dei dati personali, sempre e solo ai fini del concorso, nel rispetto del D. Lgs. n° 196/2003 e successive modifiche ed integrazioni.

17-  Abilitazione professionale; 

18-  Iscrizione all’albo professionale. 

19-  Appartenenza alla categoria di cui all’art.18 – comma 6 – D.Lgs. n.° 215 dell’08/05/2001 o alla categoria di cui all’art. 26, comma 5bis, D.Lgs n.° 215 dell’08/05/2001, come modificato dall’art. 11 del D.Lgs. n.° 236 del 03/07/2003. La mancata dichiarazione escluse il concorrente dal beneficio;
20-  Che i documenti eventualmente allegati in fotocopia sono conformi agli originali, ai sensi del DPR n.° 445/2000 e s.m.i.;

21-  Di essere consapevole delle sanzioni previste dall’art.76 del DPR 445/2000 e s.m.i. per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci;

22-  Di accettare, incondizionatamente, le condizioni previste dal bando di concorso  nonché dagli appositi regolamenti comunali e, in caso di assunzione, tutte le disposizioni che regolano lo stato giuridico ed economico dei dipendenti degli Enti Locali;

23-  Elencazione analitica dei documenti allegati alla domanda di ammissione al concorso.

      Le indicazioni relative al nome, cognome e residenza, l’indicazione del concorso al quale si intende partecipare, nonché, la sottoscrizione della domanda, devono essere contenute nella domanda stessa a pena di esclusione dal concorso.

      Le dichiarazione di cui ai punti 11, 14 e 15 e 19  devono essere fatte solo se ne ricorrono le condizioni.

      Ove durante l’istruttoria  risultino omissioni o imperfezioni sanabili nella domanda e/o nella documentazione, il candidato verrà invitato al loro perfezionamento, a pena di esclusione dal concorso, nel termine di dieci giorni dal ricevimento della comunicazione.

      Ove le omissioni o imperfezioni si riferiscano agli elementi necessari per la valutazione dei titoli non richiesti quali requisiti essenziali alla partecipazione , gli stessi titoli non saranno valutati.

ART. 6

 Allegati alla domanda

        E’ obbligatorio ,pena esclusione dalla partecipazione al concorso, allegare alla domanda:

1- Titolo di studio richiesto per la partecipazione;

2- Certificato di abilitazione alla professione; 

3- Certificato di iscrizione all’Albo professionale; 

4- Ricevuta del versamento della tassa concorso di € 10,00 intestato alla Tesoreria comunale (C. C. P. n. 283895) con l’indicazione della seguente causale “ Tassa di partecipazione al concorso per titoli ed esami per la copertura di un posto di Istruttore Tecnico Perito Agrario - Cat. C”;

5- Fotocopia di valido documento di riconoscimento.

6- Tutti i documenti relativi ai titoli di cui sia ritenuta opportuna la presentazione agli effetti della valutazione di merito e della formazione della graduatoria (titoli di studio con relativi punteggi, eventuali servizi prestati presso pubbliche Amministrazioni, titoli comprovanti il diritto di preferenza e/o precedenza nella nomina a parità di merito, o a riserve previste dalla legge) , ovvero la comprovazione del loro possesso tramite dichiarazioni contenenti le stesse notizie desumibili dai documenti ai quali si riferiscono, prodotte in sostituzione e rese ai sensi dell’art. 46 e segg. del DPR n.° 445/2000 e s.m.i.
        In caso di allegazione alla domanda di copie non originali di titolo di studio, certificati o altra documentazione, il candidato dovrà presentare una dichiarazione di conformità agli originali, resa ai sensi del D.P.R. n° 445/2000.

        E’ consentita la presentazione, con pari valore, di un certificato dell’autorità scolastica competente, nel caso in cui il titolo di studio non sia stato ancora rilasciato. Per la validità dello stesso dovrà risultare sul certificato l’annotazione del mancato rilascio dell’originale. Il titolo di studio dovrà riportare la votazione ottenuta. In mancanza di votazione riportata, il titolo di studio si presume conseguito, ai fini della valutazione, con il punteggio minimo ed è valido solo ai fini dell’ammissione ed eventuale assunzione.

       E’ in facoltà del candidato allegare alla domanda un curriculum professionale, datato e sottoscritto, nel quale saranno evidenziati , i titoli posseduti, i periodi di servizio prestati presso le pubbliche amministrazioni e/o imprese private, le pubblicazioni e ogni altra indicazione che il candidato ritenga utile dovere rappresentare alla Commissione giudicatrice perché venga valutata, secondo le vigenti disposizioni. 

       L’amministrazione si riserva di accertare tutto quanto dichiarato dai singoli candidati mediante controlli anche a campione.

       In caso di accertamento di dichiarazioni false o mendaci si procederà ad inoltrare denuncia presso l’Autorità giudiziaria competente oltre che alla dichiarazione di decadenza da eventuali benefici conseguiti a causa della falsa o mendace dichiarazione.

ART. 7

APPLICAZIONE DELLE PRECEDENZE E DELLE PREFERENZE
       Per  poter beneficiare del diritto di preferenza e/o di precedenza, i candidati dovranno dichiarare nella domanda il titolo di preferenza secondo la declaratoria prevista dalla legislazione in materia. La mancata dichiarazione esclude il concorrente dal beneficio. A parità di merito la preferenza è determinata dall’essere:

1. insigniti di medaglia al valore militare;

2. mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti;

3. mutilati ed invalidi per fatto di guerra;

4. mutilati ed invalidi per servizio nel settore pubblico e privato;

5. orfani di guerra;

6. orfani dei caduti per fatto di guerra;

7. orfani dei caduti per servizio nel settore pubblico e privato;

8. feriti in combattimento;

9. insigniti di croce di guerra o di altra attestazione speciale di merito di guerra, nonché i capi di famiglia numerosa;

10. figli dei mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti;

11. figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra;

12. figli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel settore pubblico e privato;

13. genitori vedovi non risposati, coniugi non risposati e sorelle e fratelli vedovi o non sposati dei caduti in guerra;

14. genitori vedovi non risposati, coniugi non risposati e sorelle e fratelli vedovi o non sposati dei caduti per fatto di guerra;

15. genitori vedovi non risposati, coniugi non risposati e sorelle e fratelli vedovi o non sposati dei caduti per servizio nel settore pubblico e privato;

16. coloro che abbiano prestato servizio militare come combattenti;

17. coloro che abbiano prestato lodevole servizio a qualunque titolo, per non meno di un anno e nell’ultimo triennio precedente la data di scadenza del termine utile per la presentazione della domanda di partecipazione alla selezione, nell’amministrazione che ha indetto il concorso, con indicazione dei periodi, della categoria di appartenenza nonché del tipo di rapporto di lavoro;

18. coniugati e non coniugati con riguardo al numero dei figli a carico;

19. invalidi e mutilati civili;

20. militari volontari delle Forze Armate congedati senza demerito al termine della ferma o rafferma.

A parità di merito e di titoli di preferenza, la stessa è determinata:

a) dalla minore età  anagrafica;

b) in caso di  ulteriore parità , dalla maggiore esperienza lavorativa alle dipendenze di pubbliche amministrazioni con rapporti di lavoro a tempo determinato e indeterminato indipendentemente da prestazioni a part-time o tempo pieno e dalla categoria ricoperta. 

ART. 8

IRREGOLARITA’ SANABILI IN GIUDIZIO DI AMMISSIBILITA’ E MODALITA’ DI SANATORIA.

Sono sanabili le seguenti irregolarità:

· Omissione o incompletezza di una o più dichiarazioni fra quelle richieste, in riferimento al possesso dei requisiti essenziali, ad eccezione di quelle relative al cognome, al nome, alla data di nascita, alla residenza o recapito, alla sottoscrizione delle domande, la mancata indicazione del concorso cui si intende partecipare;

· Mancata acclusione della ricevuta comprovante l’avvenuto pagamento  nei termini della tassa di ammissione al concorso ovvero pagamento parziale della stessa;

· Produzione di copia non autenticata del titolo di studio o mancata acclusione del titolo di studio ovvero della copia autenticata dello stesso alla domanda, purchè indicato nella domanda medesima;

· Presentazione di copia del documento di identità non in corso di validità;

· Il perfezionamento della domanda avverrà secondo le modalità specificate nell’art. 22 del Regolamento degli uffici e dei servizi e reclutamento per l’accesso all’impiego.

ART. 9

SVOLGIMENTO DEL CONCORSO E RELATIVE COMUNICAZIONI

       L’Ufficio competente provvederà al riscontro delle domande e dei relativi documenti, ai fini della loro ammissibilità, e  formerà un elenco dei candidati ammessi in via definitiva, dei candidati ammessi con riserva la cui posizione è suscettibile di regolarizzazione, dei candidati esclusi.

       L’esclusione dal concorso viene disposta con provvedimento del responsabile dell’Ufficio competente ed è comunicata immediatamente al candidato con indicazione dei motivi che la hanno determinata.

       I concorrenti ammessi con riserva saranno invitati a regolarizzare la loro posizione nei termini perentori assegnati dall’Ente, se non provvedono saranno automaticamente esclusi dal concorso.

ART. 10

COMMISSIONE ESAMINATRICE – COMUNICAZIONI AI CANDIDATI

      La Commissione esaminatrice verrà nominata con delibera della Giunta in ottemperanza a quanto stabilito dal Regolamento per la disciplina dei concorsi e delle altre forme di assunzione agli impieghi e avrà a disposizione complessivamente punti 100 cosi ripartiti: 10 punti per i titoli valutabili, 30 punti per la 1^ prova scritta, 30 punti per la 2^ prova scritta e 30 punti per la prova orale.

     Conseguono l’ammissione alla prova orale i candidati che abbiano riportato in ciascuna prova scritta almeno 21/30.

     Nella seduta d’insediamento, la commissione giudicatrice acquisisce la documentazione del concorso raccolta a cura del segretario.

Prima di ogni altro atto concorsuale, la commissione prende conoscenza dei nominativi dei candidati ammessi alla procedura e verifica l’insussistenza di cause di incompatibilità generali e di cause speciali di incompatibilità tra i componenti, rilasciando apposita attestazione in tal senso.

     La convocazione per le prove di esame, con l’indicazione del calendario delle stesse, sarà comunicata ai candidati a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento, da inviare almeno 20 giorni prima della data stabilita per la prova, nonché  pubblicato all’Albo Pretorio del Comune e pubblicata sul sito Internet del Comune.

     La convocazione indicherà il luogo, la data e l’ora della prova, nonché tutte le notizie utili circa lo svolgimento della stessa. Nella lettera di convocazione saranno date indicazioni pratiche , quali l’avvertenza di essere muniti di un valido documento d’identità personale, i testi di cui è possibile la consultazione, gli strumenti tecnici da portare , ecc.

    La mancata presentazione è considerata atto di rinunzia a tutti gli effetti, anche se dipendente da forza maggiore o da fatti di terzi.

    La commissione giudicatrice comunica all’amministrazione la data, l’ora e il luogo in cui si svolgeranno le prove di esame. L’amministrazione, qualora ne ricorrano le condizioni, nel rispetto delle disposizioni in materia di ordine e sicurezza pubblica, avvisa le autorità competenti, in particolare la Prefettura e la Questura, circa lo svolgimento delle prove d’esame.

   La commissione giudicatrice esprime la valutazione delle prove in trentesimi.

Per l’accertamento della conoscenza dell’uso di apparecchiature e delle applicazioni informatiche più diffuse nonché della lingua straniera saranno aggregati membri aggiunti, nominati con deliberazione di Giunta Comunale.

Art. 11

Valutazione dei titoli e delle prove d’esame
    La valutazione dei titoli e delle prove di esame sarà effettuata dalla Commissione giudicatrice in conformità a quanto previsto dal vigente Regolamento comunale sull’ordinamento degli Uffici e dei servizi e sulle altre procedure di assunzione.

Criteri generali per la valutazione dei titoli

    Il punteggio a disposizione della Commissione per la valutazione dei titoli è di 10 punti e sarà distribuito tra le seguenti categorie:

a) Categoria n.1 – Titoli di Studio
punti 4

b) Categoria n.2 – Titoli di Servizio
punti 3


c) Categoria n.3 – Titoli vari

punti 1

d) Categoria n.4 – Curriculum formativo ed esperienza professionale punti 2
   Conseguono l’ammissione alla prova orale i candidati che abbiano riportato, in ciascuna prova scritta, una votazione di almeno 21/30. 

    Il punteggio finale è determinato dalla somma della media dei voti conseguiti nelle prove scritte, dal voto conseguito nella prova orale e dal voto conseguito nella valutazione dei titoli.

    La valutazione dei titoli sarà effettuata dalla Commissione esaminatrice prima dello svolgimento della prova orale. Il punteggio deve essere comunicato agli interessati prima dell’espletamento della prova orale.

   La valutazione dei titoli sarà effettuata solo ai concorrenti che avranno superato le prove scritte.

Art.  12

Prove d’esame
    Gli esami consisteranno in tre prove (una prova scritta, una prova pratica, una prova orale).

    Gli argomenti previsti per le prove d’esame sono i seguenti:

1 – Prima prova (prova scritta): svolgimento di un elaborato su: Topografia, estimo, cartografia, Catasto, elementi di diritto civile, amministrativo, T.U degli EE.LL:.

2 – Seconda prova (prova pratica) : predisposizione della documentazione tecnica su un progetto semplice- Redazione di provvedimenti sulle materie delle prove scritte.;
 3 – Prova orale : Materie della prova scritta. Espropriazione per pubblica utilità. Nozioni sull’Ordinamento Autonomie Locali. Procedure amministrative e diritto di accesso (L. n.° 241/1990 e s.m.i.) Accertamento della conoscenza dell’uso delle apparecchiature informatiche più diffuse.Accertamento di una lingua straniera scelta dal candidato tra francese o inglese.
      L’accertamento della conoscenza della lingua straniera potrà essere effettuato anche tramite un colloquio o mediante traduzione a vista di un testo scritto fornito dalla Commissione. L’accertamento delle conoscenze informatiche potrà avvenire anche con l’utilizzo  di strumenti informatici.

      La commissione stabilisce prima dell’inizio delle prove, le modalità di espletamento delle stesse , in modo che siano uguali per tutti i concorrenti.

     Tutti i concorrenti dovranno essere posti in grado di utilizzare materiali e attrezzature dello stesso tipo e in pari condizioni operative.

     Durante lo svolgimento delle prove scritte ai candidati sarà consentita la consultazione del Dizionario e, previa autorizzazione del Presidente, di soli testi di legge in edizioni non commentate e/o con massime di giurisprudenza, con esclusione delle massime della giurisprudenza costituzionale.

Art. 13

Valutazione delle prove

    La valutazione delle prove scritte ed orali è effettuata dalla Commissione in conformità a quanto previsto dal Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi e sulle altre procedure di assunzione del Comune.

Art. 14

Approvazione graduatoria di merito e suo utilizzo.

     Al termine della prova orale la commissione attribuisce a ciascun candidato il punteggio finale che è determinato , in ordine decrescente, dalla somma aritmetica del voto conseguito in ciascuna prova d’esame e del punteggio attribuito ai titoli.

    Con successiva determinazione del Responsabile del Settore AA.GG. Personale sarà approvata la graduatoria di merito definitiva e sarà effettuata la nomina del vincitore, previa verifica delle procedure seguite dalla Commissione Giudicatrice.

    La graduatoria definitiva sarà pubblicata, contestualmente alla pubblicazione della predetta determinazione, all’Albo Pretorio dell’Ente per gg. 15.

    Della pubblicazione sarà data notizia agli interessati mediante lettera raccomandata a/r  e nella stessa saranno fornite le notizie relative al posto di collocazione in graduatoria ed al punteggio attribuito.

    La graduatoria di merito definitiva rimane valida ed efficace dal giorno della sua approvazione e potrà essere utilizzata per l’arco temporale stabilito dalla legge anche per l’assunzione di personale a tempo determinato e/o part-time , nella categoria e per il profilo del posto messo a concorso per la copertura dei posti che si venissero a rendere successivamente vacanti e disponibili, fatta eccezione per i posti istituiti o trasformati successivamente all’indizione del presente concorso.

    Non si dà luogo a dichiarazioni di idoneità al concorso.

In presenza di candidati che hanno superato il concorso, il posto sarà assegnato al beneficiario della riserva, mentre in assenza di candidati o di non candidati utilmente collocati in graduatoria degli aventi diritto alla riserva , la copertura del posto verrà attribuita ai candidati esterni idonei.

Art. 15

Assunzione del vincitore

    Prima dell’assunzione in servizio saranno acquisiti tutti i documenti relativi al possesso del candidato dei requisiti prescritti e necessari alla valida instaurazione del rapporto di lavoro.

    E’ in facoltà dell’Amministrazione, prima dell’assunzione, sottoporre il vincitore a concorso a visita medica di controllo al fine di accertare l’idoneità psico-fisica allo svolgimento delle mansioni specifiche da espletare, secondo la vigente normativa.

    Il concorrente nominato vincitore che non assuma servizio alla data indicata nella lettera di nomina sarà dichiarato decaduto dalla nomina stessa, salvo che prima della  data stabilita per l’inizio del servizio non abbia prodotto adeguate giustificazioni.

    Accertato il possesso dei requisiti prescritti, si procederà all’instaurazione del rapporto di lavoro tra il vincitore del concorso ed il Comune, mediante stipula del contratto individuale con decorrenza dalla data di effettiva  assunzione in servizio.

    Nel contratto di lavoro saranno esplicitate le mansioni attribuite.

    La nomina avverrà nel rispetto di tutte le condizioni stabilite dalla legge e dai contratti collettivi vigenti per il personale degli Enti Locali.

    Sarà implicita, da parte del nominato, l’accettazione della normativa suddetta e di tutte le modifiche alla stessa che interverranno nel corso del tempo.

    La sottoscrizione del contratto di lavoro da parte del vincitore avrà altresì, effetto di accettazione implicita di tutte le norme e condizioni previste dal presente bando di concorso, di tutte le norme di legge e regolamentari vigenti in materia.

Art. 16

Periodo di prova

    Il vincitore, fatte salve diverse previsioni contrattuali, sarà assunto in prova per un periodo di effettivo servizio, durante il quale ciascuna delle parti potrà recedere dal rapporto, fatto salvo l’obbligo dell’Amministrazione di motivare la propria scelta.

   Trascorso il periodo di prova a seguito di giudizio favorevole o implicitamente il rapporto di lavoro si intenderà implicitamente costituito a tempo indeterminato, con riconoscimento dell’anzianità di servizio per il dipendente assunto fin dal giorno della data di inizio del periodo di prova.

Art. 17

Disposizioni finali

     E’ garantito il rispetto delle pari opportunità tra i candidati  di sesso maschile e femminile ai sensi della Legge 125/91 e del D.Lgs n.° 165/2001.

     Per quanto non espressamente previsto dal bando si fa richiamo alle disposizioni di legge e regolamentari vigenti in materia.

Il presente bando costituisce lex specialis  del concorso e, pertanto , la partecipazione allo stesso comporta, senza riserva alcuna, l’accettazione di tutte le disposizioni ivi contenute.

     L’Amministrazione può disporre in ogni momento, con provvedimento motivato, l’esclusione dal concorso per difetto dei requisiti prescritti.

     E’ fatto salvo il diritto dell’Amministrazione , prima dell’assunzione in servizio del concorrente eventualmente dichiarato vincitore, revocare o modificare il presente bando in caso di sopraggiunte modifiche legislative o modificazioni alla propria dotazione organica che rilevino il contrasto dell’interesse pubblico preminente con l’effettuazione e/o la conclusione della procedura concorsuale.

    Al presente bando viene data la seguente pubblicità:

· pubblicazione integrale all’Albo Pretorio dell’Ente;

· pubblicazione , per estratto, sulla Gazzetta Ufficiale – 4^ serie speciale – concorsi ed esami n.° 76  del  02.10.2009 ;

· pubblicazione nel sito internet www.galatroterme.it/comune  voce news;

· trasmesso ai Comuni limitrofi , per la pubblicazione ai rispettivi Albi Pretori;

· affissione per le vie e negli usuali luoghi pubblici del paese.

Per quanto non previsto dalla vigente normativa, si informa che, in mancanza di ulteriore comunicazione, Responsabile del Procedimento è il Sig. CREA FRANCESCO – Responsabile del Settore AA.GG. – Personale del Comune.

                   IL RESPONSABILE DEL SETTORE AA.GG.-PERSONALE
                                                    Francesco Crea
